
  



  

• Verificare quanto la prestazione energetica potesse cambiare, 
apportando una miglioria all’involucro. 

• Ottenere il risparmio energetico;

•   Conoscere il comportamento energetico 
dell’edificio, le caratteristiche che lo condizionano e 
determinano tale comportamento, e la normativa 
vigente in Italia inerente la certificazione energetica 
degli edifici;



  

Foglio di calcolo Excel, suddiviso in 7 fogli di calcolo:

•Dati edificio;

•Dati infissi;

•Murature e coperture;

•Dispersioni;
•Apporti;

•Rendimento impianto e fabbisogno;
•Possibili risparmi energetici mediante opere di 
coibentazione termica.



  

    Un flusso di     
   calore 
trasmesso 
dall’involucro 
dell’edificio 
all’ambiente 
esterno. 



  

Sommando i valori di Qt e Qv è stata ottenuta la 
dispersione energetica totale dell’edificio 
scolastico.

Qt = coefficiente di dispersione termica per 
trasmissione 

Qv = coefficiente di dispersione termica per 
ventilazione



  

     

È legata alle caratteristiche del materiale che 
costituisce la struttura e alle condizioni di 
scambio termico liminare.

Si assume pari all’inverso della 
sommatoria delle resistenze termiche 
degli strati.

 Si definisce come il flusso di calore che
 attraversa una superficie unitaria sottoposta
 a differenza di temperatura pari ad 1°C.

U = 1/Rt
Rt = Rsi + R1 + R2 +...+ Rn + Rse
con:
Rsi              resistenza superficiale interna;
R1;R2;…Rn  resistenze termiche utili di ciascuno strato;
Rse             resistenza superficiale esterna;

R = d/ λ
con:
d   spessore dello strato di materiale nel componente;
λ   conduttività termica utile ricavata da valori tabulati.



  

L’EPi stabilisce qual è 
l’indice di prestazione 

energetica, che 
corrisponde al 

rapporto tra i kWh 
spesi da un edificio in 

un anno per il 
riscaldamento 
invernale e la 

superficie (nel caso di 
edifici residenziali) o il 

volume (edifici non 
residenziali).
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